
BRESCIA - «La tradizione
aziendale della Società Editri-
ce La Scuola pone il massimo
accento sulla qualità del con-
tenuto, sapendo che la lotta
contro il modo in cui questo
viene comunicato sarà sem-
pre impari - afferma l’Ammi-
nistratore Delegato Giorgio
Raccis - Tuttavia stiamo
guardando a Internet con
molta curiosità e apertura,
sapendo che è fattore nuovo
sia come veicolo di trasmissio-
ne dei valori educativi tipici
del nostro mandato che per le
problematiche aziendali di
cui un’editoriale, come le al-
tre aziende, vive».

«La Scuola è un incrocio di
relazioni interne, grazie al
prezioso lavoro dei 275 addet-
ti, che esterne verso il merca-
to editoriale, per il quale pos-
siede una propria rete di di-
stribuzione, verso le librerie,
il corpo docente (cui fornisce
strumenti culturali ad ausi-

lio del difficile lavoro di inse-
gnare), quello discente e le
famiglie… Stiamo valutando
ogni fattore di novità che
Internet introduce nell’edito-
ria e nelle relazioni verso
questi interlocutori, nella spe-
ranza di offrire miglioramen-
ti per tutti».

«Per il fronte della distribu-
zione abbiamo aderito lo scor-
so anno ad un consorzio di
utilizzatori di una nuova ini-
ziativa, Biblioservice, che si è
proposta come ausilio nel
mondo scolastico introducen-
do logiche di e-commerce.
L’iniziativa (visibile su www.
biblioservice.it ndr) ha dato
frutti al momento molto em-
brionali, da valutare nell’ar-
co dei prossimi anni (circa
300 mln il venduto, di cui il
10% è stata la quota di produ-
zioni della nostra Editrice).
Tuttavia non bisogna dimen-
ticare che La Scuola possiede
una propria catena distributi-

va, per la quale non temiamo
che le novità introdotte dall’e-
commerce per il libro creino
problemi: per un Editore di
scolastica è già indifferente
chi vende il proprio libro, per
cui ogni novità introdotta da
Internet sulla Logistica non
potrà che razionalizzare
qualcosa di attentamente co-
struito nel rispetto dei ruoli
di ciascuno».

«La Scuola possiede 6 filia-
li - ci racconta il responsabi-
le delle Relazioni Esterne,
Mario Sissa - a Bari, Milano,
Napoli, Padova, Pescara e
Roma, e 104 concessionarie
con finalità di promozione e
vendita, oltre a curare la di-
stribuzione della Morcellia-
na, che, dal 1925, è specializ-
zata in pubblicazioni di teolo-
gia, filosofia, spiritualità e
saggistica e di Studium, che
opera dal 1927 nell’ambito
della saggistica filosofica, sto-
rica e letteraria: ma se il
vincolo economico non può
far dimenticare tutti gli aspet-
ti gestionali, l’Editrice ha tro-
vato importante che l’attività
stessa di promozione diven-
tasse un ausilio al mondo
della scuola».

Nel corso del riordino e
potenziamento del sistema
informativo aziendale che
inevitabilmente La Scuola
opererà nei prossimi anni,
verrà valutato con molta at-
tenzione l’uso Extranet sia
verso la rete distributiva
che verso il Pubblico, ma
oggi su Internet l’Editrice
mette già il catalogo di tutte
le novità.

Diverso è il discorso per le
edizioni che non sono i libri
di testo. «In via Cadorna -
prosegue Raccis - vengono
prodotte una decina di riviste
con diversa periodicità, quat-
tro le principali, che rispec-
chiano le grandi segmentazio-
ni della Pubblica Istruzione e

offrono spunti importanti per
il lavoro degli insegnanti: è
già in fase avanzata lo studio
di un progetto volto, più che a
portare di peso le riviste in
Internet, a coniugare il carta-
ceo con il formato on-line per
creare nuclei di interesse sui
temi educativi».

«Sul fronte dei rapporti ver-
so i primi destinatari del pro-
dotto educativo, gli studenti,
guardiamo con curiosità a
tutte le novità che i nuovi
strumenti ci offrono, l’edito-
ria on-line, ma anche quella
off-line, i cd-
rom e i dischet-
ti, che sempre
più spesso ac-
cludiamo al
cartaceo, sa-
pendo di trova-
re consumato-
ri esigenti e
per definizio-
ne più orienta-
ti verso le novi-
tà. Già oggi
mettiamo su
supporto non-
cartaceo stru-
menti di for-
mazione volti
sia ai docenti
che agli stu-
denti, dei qua-
derni di eserci-
zi che compren-
dono anche le soluzioni con
cui gli insegnanti possono
avere maggior sicurezza nel-
la verifica dei lavori. Internet
offre novità in questo senso:
pensiamo già a sviluppare e
strutturare il nostro sito per
rispecchiare il lavoro che già
con la carta e l’off-line abbia-
mo intrapreso. Negli ultimi
cinque anni quasi tutte le
scuole hanno laboratori di
informatica e possiedono con-
nettività Internet, cosa che è
presente nelle case di inse-
gnanti e studenti: è un fatto
che stiamo tenendo in grande

considerazione nelle nostre
strategie. Sul fronte dei cd-
rom sappiamo che fare un
buon prodotto editoriale con
questa medialità ha dei costi
a volte proibitivi, ma se il cd
è concepito come un gigante-
sco floppy disk di grande
capienza a basso costo - un cd
contiene fino a 4/500 i conte-
nuti di un floppy - verrà
considerato come uno dei fat-
tori produttivi che già combi-
niamo nella nostra missione
sul mercato».

«Non abbiamo intenzione

di esplorare con spirito di
avventurismo tecnologico
strade di medialità troppo
spinte (il libro virtuale e i
nuovi dispositivi di fruizione
di libri in modo paperless)
visto che già in alcuni seg-
menti della Pubblica Istruzio-
ne peso e dimensioni dei libri
di testo seguono precise indi-
cazioni ministeriali: il nostro
non è un "mercato" da in-
fluenzare creando gadgets,
quanto piuttosto una missio-
ne educativa che pone la mas-
sima attenzione verso gli ope-
ratori del settore». (p.s.)

BRESCIA - Progetto 6 è
un’azienda nata del ’94 che
ora ha «deciso» di crescere.
Nel ’98 il bilancio ha supera-
to il miliardo e mezzo, nel ’99
l’Srl, che ha sede in via
Orzinuovi in città, ha sfiora-
to i due miliardi, nel 2000 il
trend iniziale e le previsioni
di lavoro fanno presumere -
secondo quanto dichiarano i
responsabili - il raggiungi-
mento di 3 miliardi e mezzo.

Di pari passo al bilancio
crescerà il numero degli ad-
detti: dagli attuali 8, compre-
si i tre soci fondatori, Proget-
to 6 intende attivare un pia-
no che prevede un’assunzio-
ne ogni due mesi.

Ernesto Medeghini, presi-
dente del Consiglio di ammi-
nistrazione, si occupa del tec-
nico-commerciale, lavora a
fianco di Damiano Pasquali
e Sergio Geraci (gli altri due
soci della Progetto 6) per
raggiungere gli obiettivi del-
l’azienda che si occupa di
logistica e identificazione.

La «mission» in sostanza è
semplice e complessa nello
stesso tempo: fare da consu-
lenti alle aziende, creando
anche degli appositi softwa-
re gestionali, per ottimizza-
re costi e, soprattutto, per
soddisfare l’esigenza prima-
ria di oggi: rispettare le spe-
cifiche di una commissione,
non una virgola di più, non
una di meno.

Progetto 6 in sostanza è
partita da esperienze già ma-
turate dai titolari in altre
realtà professionali, e dal-
l’identificazione pura e sem-
plice dei prodotti (in sostan-
za l’etichettatura a barre) è
passata a creare qualcosa di
più specifico e lo ha fatto
anche interagendo con altre
aziende: l’Intermec che forni-
sce terminali portatili, stam-
panti, sistemi radio; la Tmc
che fornisce sistemi per la
rilevazione dei dati; la Pluri-
service che è partner com-
merciale. Poi c’è la brescia-
na Auxilia che si occupa di
qualità ed un’altra azienda

giovane, la Tema di Mestre,
che ha casa nell’area indu-
striale veneta trasformata di
recente, con un intelligente
piano di recupero, in una
piccola Silicon Valley italia-
na.

Il problema della logistica
- spiega ancora Medeghini -
deve essere affrontato cer-
cando subito di capire i pro-
cessi produttivi, gli intoppi
che si trovano nella catena,
le problematiche segnalate
da chi lavora in azienda.

Progetto 6 si è occupata in
questi anni del settore metal-
lurgico, ma anche di banche
(fornisce tessere magnetiche
di riconoscimento e di credi-
to). Però uno dei prodotti di
più recente realizzazione
(connubio fra riconoscimen-
to della merce e necessità di
magazzino e produzione)
può essere identificato nel-
l’area del business to busi-
ness, cioè di mezzo c’è Inter-
net.

«Abbiamo lavorato per
un’azienda di abbigliamento
che distribuisce in negozi
sparsi in tutta Italia - spiega

Medeghini - il risultato otte-
nuto in collaborazione con
Tema è interessante: in prati-
ca man mano che i capi di
abbigliamento vengono ven-
duti, in azienda giungono i
dati riguardanti modello e
colore prescelto. In questo
modo si regola automatica-
mente la produzione, ma
non solo. Il meto-
do consente di
monitorare esat-
tamente le neces-
sità anche in ba-
se alla dislocazio-
ne geografica dei
punti vendita e
dei diversi gusti
del pubblico che,
di solito, non so-
no eguali al Sud
ed al Nord».

Da Progetto 6, quindi, par-
tono i suggerimenti all’azien-
da per ottimizzare la produ-
zione (in particolare la spedi-
zione) ed anche software e
attrezzature necessarie per
svolgere il compito. Fra le
novità un videoterminale da
montare sui muletti (l’addet-
to in questo modo avrà in

tempo reale la situazione rea-
le degli ordini da evadere e
quindi delle merci da carica-
re) ed un nuovo «telefono
interattivo» portatile per i
magazzinieri: «Nel display
compaiono le necessità di
gestione, con relative imma-
gini e, quando necessario, la
comunicazione può diventa-

re vocale».
«Il problema

dell’utilizzo di
questi nuovi
strumenti - pro-
segue ancora Me-
deghini - è nel-
l’approccio. Uno
dei nostri compi-
ti, infatti, consi-
ste nell’insegna-
re a delegare,
per fare il modo

che nell’azienda non venga
perso tempo inutile in opera-
zioni superflue e la concen-
trazioni resti su quanto è
realmente importante. Ma è
fondamentale partire dalle
persone».

Il limite alla new economy
è la fantasia.

Claudio Venturelli

BRESCIA - Nell’austero pa-
lazzo di via Cadorna abbia-
mo incontrato Giorgio Rac-
cis, l’amministratore delega-
to che da un anno governa
l’evoluzione di una delle più
importanti e conosciute
aziende editoriali bresciane,
la società editrice La Scuola,
con il compito di traghettar-
la da un secolo all’altro.

È da quasi un anno che è
possibile raggiungere la So-
cietà Editrice tramite le pagi-
ne di Internet (www.lascuola.
it), una coincidenza cronolo-
gica abbastanza curiosa per
aiutarci a capire la filosofia
con cui si guarda alle nuove
tecnologie in azienda.

«L’Editrice La Scuola nac-
que a Brescia - leggiamo sul
sito - nel maggio del 1904 per
opera, fra gli altri, di Giorgio
Montini, Luigi Bazoli, Nicolò
Rezzara, Angelo Zammar-
chi, con lo scopo di sostenere e
promuovere la rivista magi-
strale Scuola Italiana Moder-
na, la più antica pubblicazio-
ne scolastica italiana fonda-
ta da Giuseppe Tovini nel-
l’aprile del 1893 [...]».

Oggi l’Editrice La Scuola
dispone di un catalogo gene-
rale ricco di 2600 titoli divisi

in 160 collane circa. Oltre
alle attività relative alla pub-
blicazione di riviste e all’or-
ganizzazione di corsi e con-
vegni, La Scuola cura un
ampio catalogo di sussidi di-
dattici con più di 4000 titoli,
che comprende attrezzature
di ogni genere al servizio
dell’attività scolastica.

Cerchiamo quindi di capi-
re come è stato affrontato il
problema dell’Information &
Comunication Technology a
La Scuola, editore che da
quasi cento anni è chiamato
a trasformare il difficile con-
nubio fra editoria e tecnolo-
gia, tenendo conto dei conte-
nuti che devono ovviamente
abbinare cultura ed
educazione? Quali sono le
novità che Internet pone sul-
la scrivania di chi ha il
compito di guidare una mac-
china aziendale da più di
sessanta miliardi di
fatturato?

Oltre alla distinzione tra
dato e informazione (rispetti-
vamente informazione grez-
za o trattata) e cultura (infor-
mazione non immediatamen-
te consumata per finalità
economiche, ma raccolta e
accumulata con modalità e

intenzioni no-profit), va con-
siderato il fattore educativo,
imprescindibile, che respon-
sabilizza ancor di più chi
deve produrre in questo set-
tore e soprattutto in questa
casa editrice.

Ma proprio questa conno-
tazione crea, a coloro che
devono concretizzare gli
strumenti educativi, il pro-
blema di agire non solo con
grande responsabilità, ma
anche di anticipare le ten-
denze. È ammissione di tutti
che il boost dell’ultimo mez-
zo secolo sia stato un fattore
del tutto nuovo, con una ac-
celerazione mai avvenuta:
gli strumenti di comunica-
zione (e quindi anche quelli
educativi) sono già cambiati
cinque volte (carta, radio,
televisione, computer, Inter-
net), ma nel frattempo il ri-
cambio generazionale è sta-
to più ridotto. Ancora alla
fine del secolo scorso la car-
ta era lo strumento principe
usato da chi doveva prende-
re decisioni; cartaceo è il
mezzo con cui si sono forma-
te le attuali generazioni sui
banchi di scuola e quindi è
paper-based la nostra forma
mentis. Qui le medialità era-

no a supporto, sostanzial-
mente, di questa necessità di
produrre carta (il computer
è ormai lo strumento cardi-
ne con cui l’Editoria riempie
i fogli che vende).

Ma chiedete a coloro che
si sono trovati a passare
dagli strumenti degli anni
’80 (minicomputers in sala
macchine governati da spe-
cialisti, macchina da scrive-
re, telefono e quindi fax) a
quelli degli anni ’90 (perso-
nal computer in rete locale,
affidati a ciascun addetto);
chiedetegli di capire il me-
dium del 2000, Internet (che
per la sua va-
stità è per defi-
nizione non-
comprensibile
e rimodella
tutti i mezzi
di produzione
comunicativa
precedente) e
quindi di non
ostacolarlo, sa-
pendo che per un lavoratore
la cui carriera si evolve in
30/35 anni è il cambiamento
maggiore che si sia mai tro-
vato a vedere, provocando,
anzi, smarrimento più gran-
de, perché elimina la carta).

E’ una sfida a più facce
quella di organizzare i fatto-
ri produttivi in Editoriale
senza sbagliare mosse in que-
sta innovazione feroce che
costringe a rimodernarsi
senza dimenticare i valori di
coloro con i quali si lavora e,
nel frattempo, divulgare sen-
za perdere, anzi guadagnan-
do, posizioni di mercato. E’
una sfida che impone agli
editori di non farsi disorien-
tare dai mezzi sempre nuovi
che si è obbligati ad usare,
di usarli senza esserne tra-
volti perché bisogna porre
attenzione al contenuto, cre-

are cultura e, cosa ancor più
preziosa, educazione, non di-
menticando la carta. Questa
è la nuova sfida: crescere sul
mercato cercando di restare
fedeli alla propria storia...

Patrizio Sanasi

Scelte strategiche col compito di produrre materiale educativo e di aggiornamento per gli insegnanti

Sì alle nuove tecnologie col senno dell’esperienza

Un supporto multimediale del futuro

L’azienda di via Orzinuovi si occupa di logistica e identificazione

Progetto 6, gli ottimizzatori
Dal «just in time» ai monitor da installare sui muletti

MILANO - Fluidtrans Compomac,
biennale internazionale della tecnica
delle trasmissioni comandi azionamen-
ti e progettazione, l’8 marzo apre i
battenti della diciassettesima edizione.
Un’edizione dai grandi numeri: oltre
700 espositori (+8,7), provenienti da
tutto il mondo, incontreranno nei sette
padiglioni del quartiere Fiera Milano
(due in più rispetto alla scorsa edizio-
ne), per una superficie espositiva occu-
pata di mq 50.000, operatori provenienti
da un mercato in piena espansione.

Leggere e tradurre concretamente le
diverse esigenze espresse dai progetti-
sti del 2000 è il tema di questa manife-
stazione che, grazie a una suddivisione
merceologica più precisa e all’introdu-
zione di due nuove aree, conferma il
suo ruolo di leader internazionale.

I nuovi spazi espositivi, per esempio,
sono nati per soddisfare la necessità di
differenziare due comparti produttivi
in piena espansione. Le trasmissioni
meccaniche nella mostra Mechanical
Power transmission e le tecnologie
dell’aria compressa per parlare di
«air business» e fare di Fluidtrans
Compomac l’epicentro del grande mer-
cato dell’energia pneumatica, sono i
protagonisti di queste aree create ad
hoc.

Mechanical Power transmission
«Una mostra nella mostra» dedicata

ai prodotti delle trasmissioni meccani-
che. Sottosistemi completi, metodologie
integrage, soluzioni specifiche sono i
protagonisti di questo spazio esclusivo
insieme alle ultime novità tecnologiche
nel campo dei motoriduttori, variatori,
alberi cardanici, giunti, cuscinetti, etc.
In questi padiglioni i visitatori potran-
no anche aggiornarsi in campo specifi-
co come quello degli ingranaggi nel-
l’area apposita Il mondo dell’ingra-
naggio in un’isola promossa da Assiot
in collaborazione con Ea Fiera Milano
e l’azienda klingelnberg italiana.

Tecnologie per l’aria compressa
Macchinari e attrezzature per la pro-

duzione, l’utilizzo e il trattamento del-
l’aria compressa: compressori, pompe,
utensili, essiccatori, filtri, scambiatori
di calore, separatori, refrigeranti, tubi,
raccordi, etc. Un grande spazio tecnolo-
gico realizzato in collaborazione con
Aitac (Associazione italiana trattamen-
to aria compressa) e Afisac (Associazio-
ne fabbricanti italiani e stranieri di
macchinari e apparecchiature ad aria
compressa). A Fluidtrans Compomac
2000 non mancheranno i convegni di
aggiornamento.

Apre i battenti domani a Milano la diciassettesima edizione di Fluidtrans Compomac

Rassegna dedicata all’aria... compressa
I bresciani in fiera

AIGNEP Bione
CAMOZZI Brescia
ENERFLUID Calcinato
EURAL GNUTTI Rovato
EUROSWITCH Sale Marasino
FILTREC Cazzago S.M.
FONDMEC Flero
METAL WORK Concesio
MORA Srl TRASMISSIONI Brescia
OILGEAR TOWLER Srl Montirone
OIL VALVOLE Di Marchesini Mazzano
OLAB Srl Torbole C.
OMAL Spa Villa Carcina
O.M.F.B Spa Provaglio
OP Srl Brescia
RAC-FIL Srl Brescia
STAGNOLI T.G. Desenzano
TESEO Bassano
VALBIA Brozzo

Svolgete un’attività produttiva o commerciale a Brescia?
State pensando di fare un’investimento immobiliare?

Siete in affitto e vorreste acquistare l’immobile?

A PONTEVICO
15 minuti di autostrada da Brescia

in zona produttiva completa di servizi tecnologici
2 km al casello autostradale

adiacenze S.S. Brescia - Cremona

VENDIAMO CAPANNONI
A PREZZI VERAMENTE CONCORRENZIALI

(metrature varie)

PER INFORMAZIONI

IMMOBILIARE LA FORNACE TEL. 030.9487115

www.lascuola.it - Il ruolo di una casa editrice che si rivolge agli studenti

La Scuola fra rete e libri
Internet utile per monitorare ed archiviare i cambiamenti sociali

La Scuola - Scheda tecnologica

Rapporto nodi interni/addetti Non Comunicato (275 addetti)

Mainframe NC

Minicomputer NC

Rete locale NC

Sito internet http://www.lascuola.it/

Web Hosting, Web Design http://www.numerica.it/

Percentuale investimento ICT 0.5% annuo

ROI e/o risultati attesi - supporto alla catena distributiva
- supporto agli operatori

professionali e agli
utilizzatori finali

Uso di Internet No - Strumento strategico
Sì - Cataloghi
No - Extranet (previsione)
Sì - E-commerce

Ernesto Medeghini è il contitolare della Progetto 6 di Brescia
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